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Immersi nelle culture digitali il mondo sensibile via via si allontana. La fisiologia del nostro corpo 
non è cambiata, eppure i nostri sensi non sono più le principali antenne a:raverso cui 
organizziamo le nostre esperienze. L’a:enzione per il mondo diminuisce mentre il sogge:o affonda 
dentro realtà digitali e il corpo non è più il centro organizzatore di ciò che riceviamo dal mondo. 
Che ne resta dei nostri cinque sensi? È una domanda fondamentale per le praFche arFsFche 
contemporanee e alla quale il corso prova a dare una risposta passando al vaglio le teorie della 
percezione, da Aristotele alla Gestalt, dall’empirismo alle neuroscienze. Tra sensazione e 
percezione sta tu:a la differenza di un’elaborazione soggeIva che non può ridurre il corpo umano 
a mero automaFsmo, né fisiologico né neurologico. Percepire non significa infaI aIvare i sensi o 
reagire a degli sFmoli, ma discriminare e organizzare un rapporto con il mondo a:raverso una 
mediazione simbolica fornita dal linguaggio, dalla dimensione culturale e dal contesto nel quale 
siamo inseriF. Ogni teoria della percezione diventa allora una teoria della soggeIvità e del 
rapporto tra sogge:o e mondo. 

Dalla teoria dei colori di Goethe all’approccio ecologico di James Gibson, dal taIlismo di MarineI 
a quello di Tim Ingold, passando per il problema del gusto messo a tema dall’analisi sensoriale e da 
alcune riflessioni filosofiche (Giorgio Agamben e Nicola Perullo), obieIvo del corso è fornire una 
panoramica delle diverse teorie della percezione uFle allo sviluppo di progeI arFsFci che possano 
misurarsi con le anestesie sensoriali di cui le società contemporanee sembrano essere affe:e. 
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